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FRANCESCO PERRI 

Anzitutto la mobilità 
e la qualità della vita 
specie nelle aree urbane 

I Non vedo conflitto tra queste due 
priorità L errore da superare è 
proprio quello di vederle organi 

0 ramenle In conflitto Infatti am 
aaaaaaaaaaai modemare un paese non significa 

solo rendere vivibili le citta fare 
Infrastrutture, combattere l'Inquinamento e al
tro, disinteressandosi della riqualificazione 
dell'ambiente Un paese si ammoderna se tutti 
questi obiettivi vengono simultaneamente per
seguili 

Da questo punto di vista dobbiamo cogliere 
la lezione degli anni più recenti, durante i quali 
è prevalsa la teoria dell Impossibiliti quasi or
ganica di far coesistere I Intervento sul territo
rio con la tutela ambientale Cosa è I abusivi 
amo edilizio se non figlio di questo errore che 
è stato anzitutto un atteggiamento culturale? SI 
6 creduto di tutelare I ambiente urbano bloc
cando l'espansione delle città, con vincoli di 
ogni genere L effetto è stato di far espandere 
luorl di ogni regola le nostre citta Si tratta 
quindi di fare tutte le Infrastrutture necessarie 
per la valorizzazione del paese in un quadro 
certo e razionale di condizioni, che assuma 
come fattore di ammodernamento la slessa 
tutela ambientale 

2 Anzitutto la mobiliti e la qualità 
delle vita specialmente nelle gran
di aree urbane Credo che ogni 

% persona aspiri oggi a poter rag 
M H M giungere una destinazione ali in

temo del territorio urbano o all'e
sterno In condizioni di sicurezza, di tranquilli
le, In tempi ragionavo! e al minor costo possl-
Sile Cosi come credo che ogni cittadino aspiri 

poter contare su servizi efficienti sia pubblici 
che privati e a poter vivere in un ambiente II 
meno tossico possibile e ai riparo dal degrado 
* dall emarginazione Un campo di Intervento 
che richiede Iniziative e plani Immediati è poi 
quello della rete delle Infrastrutture di traspor
to E mancata finora nel nostro paese una con
cezione del trasporto come sistema, (ondata 
sull intermodallli sul sinergismo e sull'equili
brio delle varie forme di trasporto Forse, di
ciamola francamente, è mancata una politica 
unitaria e globale del trasporti 

Oggi abbiamo un sistema di trasporto sbi
lenco basato prevalentemente sulla strada 
Ora sombra che a questi problemi si guardi 
con maggiore attenzione rispetto al passato, 
ma i programmi tardano ad avviarsi per I solili 
motivi procedurali, per la rivalila tra ammlni-
atrazlonl, per la necessiti di dover conciliare 
Interessi contrastami 

3 1 vantaggi della concessione con
sistono soprattutto nel notevole 
accorciamento dei tempi di reallz 

a> «azione delle opere La complessi-
• a a a a a ti delle opere pubbliche di grandi 
dimensioni richiede capaciti organizzative, 
progettuali e di esecuzione alle quali la pubbli
ca amministrazione non è In grado di far fronte 

da sola La concessione, pertanto va intesa 
come una modalità organizzativa nella reallz 
zazlone delle opere pubbliche di per se stessa 
neutra Importante è invece come la si usa Per 
questo noi da tempo chiediamo che I istituto 
sia regolamentato da norme precise e chiare 
cosi da impedire, fra I altro un eccesso di di 
screzlonaliti delle amministrazioni A queste 
deve essere riconosciuta una forte capaciti di 
programmazione e di controllo mentre è logl 
co e conveniente per la stessa committenza 
pubblica che vengano trasferite ali esterno tut
te quelle attiviti che hanno un carattere di 
mera strumentanti Ciò presuppone ovviamen
te una amministrazione forte ed efficiente ma 
forte ed efficiente nel controllare e nel vigilare 
I attuazione delle sue scelte e non Invece, nel
lo svolgimento del suol compiti tradizionali In 
questa direzione, la legge 80, di recente appro 
vaia è un primo ma Importante passo 

4 Ridurre I tempi di realizzazione 
delle opere è un obiettivo priorità 
rio se vogliamo che la moderna-

9 zazione del paese non rimanga 
m a a a i ^ una mera espressione verbale Su 

di un punto vorrei insistere acce
lerare l'esecuzione del programmi delle opere 
non significa abolire o ridurre I controlli e i 
pareri richiesti, né tanto meno subordinare gli 
Interessi ambientali all'esigenza di far presto 
Oggi si perde moltissimo tempo perché I pareri 
ed 1 nulla osta richiesti alle varie amministra
zioni vengono dati con lentezza e alla «spiccio
lata» Una razionalizzazione di questo sistema 
- tanto per Intenderci I apertura di uno sportel
lo unico per le autorizzazioni - permetterebbe 
di risparmiare molto tempo con II rilascio con
temporaneo di tutte le autorizzazioni richieste 
La stessa valutazione di Impatto ambientale, 
che riteniamo necessaria ed Ineludibile, non 
dovrà essere un altro anello che va ad allunga
re la catena dei ritardi, delle autorizzazioni e 
del pareri, né dovrà intervenire alla fine della 
catena. 

Oggi è proprio questo che accade l'art 6 
della legge Istitutiva del ministero dell Am
biente colloca la valutazione dell impatto am
bientale al penultimo posto della sequenza dei 
vari pareri Cosicché se per ipotesi la valutario 
ne di Impatto ambientale obbliga ad una mo
difica del progetto bisogna ricominciare tutto 
da capo esattamente come nel giuoco dell o-
ca Se, Invece, lutto il complesso delle proce
dure viene concentrato in un unico momento, 
con le pubbliche amministrazioni interessate 
allo stesso tavolo che danno contemporanea
mente I loro paren, ci si guadagna In rapidità, 
ma anche In visione unitaria di tutti gli aspetti 
dell'opera pubblica da eseguire 

ROMANO PRODI 

Le congestioni del traffico 
tra le principali cause 
del degrado ambientale 

1 Modernizzazione e riqualificazio

ne dell ambiente non sono con
cetti che vadano necessariamente 

• contrapposti farlo significherebbe 
• H H assegnare ad entrambi un signifi
cato distorto e riduttivo intendere cioè per 
modernizzazione solo un passaggio da ciò che 
é «naturale» a ciò che è •artificiale» da ciò che 
è fatto per essere «conservato» a ciò che è 
progettato per essere «gettato» Vale a dire, 
considerare la riqualificazione dell ambiente 
come un ntorno Indiscnmlnato al passato se
condo criten di «restauro» e di conservazione 
ad ogni costo 

Occorre aver chiaro che la realti ambienta
le non ha carattere statico essa riscontra sem
pre una modificazione del mondo della natura 
con qualche forma di tecnologia Sono am
biente una piazza un giardino un pioppeto 
cosi come lo sono I laboratori di Silicon Valley, 
il «Golden Qate Bridge» o la muraglia cinese, 
tutte opere dove con gradi maggiori o minon 
di «modernità» rispetto al tempi in cui sono 
state realizzate I uomo è Intervenuto alterando 
ciò che prima esisteva 

Se si comprende che moderno non concor
da con deturpante e riqualificazione non signi
fica necessariamente npristlno si può risolvere 
I apparente conflitto tra progresso e qualità 
defirambienle 

E chiaro che bisogna completare I cicli pro
duttivi progettando attentamente anche la de
stinazione di tutto ciò che é scona e rifiuto, 
cosi come è importante curare I aspetto esteti
co delle cose che si fanno, salvaguardare ciò 
che ha valore storico rilevante e prestare ogni 
dovuta attenzione ali equilibrio dei sistemi 
ecologici entro cui si opera 

In questo spinto, la modernizzazione non 
{)uò che essere essa stessa strumento di riqua-
ificazione df 11 ambiente Infatti essa può e 
deve significare meno materia pnma per ogni 
oggetto, meno energia per ogni processo, più 
conoscenza per ogni scelta In fondo, «meno 
impatto negativo» su ogni ambiente 

negli adempimenti cui queste non provvedano 
nei tempi dovuti 

Venendo al temi della tutela ambientale, oc
corre in pnmo luogo aver presente che proprio 
la lentezza nella realizzazione delle opere pub
bliche è in sé tra 1 pnncipalt problemi da risol
vere al riguardo 

Un efficace politica ecologica deve, certa
mente preservare II terntono da ulteriori inse
diamenti, pubblici o privati incompatibili con 
il quadro naturale in essere ma non può limi
tarsi a questo Accanto alle esigenze di sempli
ce preservazione si impongono quelle di vera 
e propria bonifica ambientale di ricostruzione 

degli equilibri ecologici già compromessi! e 
tutto ciò significa soprattutto realizzazione di 
un ampia gamma di opere pubbliche, da fare 
bene e presto 

Tarilo premesso si sottolinea la necessiti di 
un effettivo, generalizzalo ricorsi alla proce
dura di valutazione di Impatto ambientale Va 
scongiurato il rischio che I relativi adempimen
ti siano curati, nellapratlca, con spinto pura
mente formalistico D'altro canto I modi fri eoi 
la valutazione di Impatto ha luogo non sono 
tali da far temere ulteriori complicazioni ehm-
gagglni prpcedlmentali 

2 Le congestioni del tralfico urba
no ed extraurbano sono, ed ancor 
più minacciano di essere In futuro 

• tra le principali cause di degrado 
t B a a m a ambientale Sarà dunque necessa

rio farvi fronte con crescente ade
guatezza 

Data per scontata la sempre crescente ri
chiesta di mobilità delle persone, risulta di 
grande importanza offrire vie di comunicazio
ne adeguate 

Oggi è possibile realizzare grandi opere sia 
nel «modo» ferroviario che in quello autostra 
dale, nel pieno rispetto degli aspetti estetici ed 
ecologici nel senso più lato 

Nella linea di soddisfare la domanda di co
municazione, che risponde ad un'esigenza as 
sai simile a quella che stimola la domanda di 
mobilità, le reti di telecomunicazione sono 
un'altra priorità tra I grandi interventi pubblici 

Una terza priorità è la creazione di ambienti 
«moderni» e vivibili per abitare, quali i centri 
storici, da un estremo, e le nuove città, dall al 
tra strutture per muoversi, comunicare, abita
re Strutture per vivere, vivere modernamente 
con il gusto di sempre 

3 La risposta al quesito deve muo
vere da alcune considerazioni di 
ordine generale 

0 Occorre innanzitutto assumere 
• _ _ • • _ cne II più grande committente di 

opere che vi sia, vale a dire la pub
blica amministrazione, non è strutturato per 
realizzare direttamente le opere stesse II suo 
modello è concepito fondamentalmente per 
produrre atti di consistenza giuridica e non 
manufatti Su questo piano, dunque, la pubbli
ca amministrazione fa fare moltissimo, ma non 
fa in proprio (se non, in certa misura attraver

so le Aziende autonome) 
I modi in cui essa può «far fare» vanno dalle 

più tradizionali forme di appalto alle più recen
ti forme di concessione Seguendone l'evolu
zione storica, è agevole notare che in ciascuno 
di tali sistemi il ruolo dell amministrazione é 
via via meno Intenso ed attivo nell'appalto 
tradizionale, la pubblica amministrazione de 
clde cosa va fatto e come, e l'appaltatore non 
ha che da eseguire con la concessione ali e 
stremo opposto della scala la pubblica ammi 
nlstrazione tende davvero ad un puro e sempli
ce «far fare» 

Ancor pnma di chiederci se tale tendenza 
sia positiva o negativa dovremmo chiederci se 
essa sia realisticamente reversibile Una pub 
bllca amministrazione che intenda progettare 
da sé il grosso delle sue opere e dirigerne I 
lavori di realizzazione deve disporre, a tutti I 
livelli, di uffici tecnici assai ben attrezzati, che 
sappiano esprimere un'alta professionalità ed 
intrattenere adeguati rapporti dialettici con la 
controparte appaltatrice Ne ha la Francia, ne 
ha il Belgio, paesi nei quali, infatti, questo siste
ma é ancora prevalente Noi ne slamo in larga 
misura carenti e per rimediare dovremmo af
frontare un Impegno di riforma massiccio, sui 
tempi inevitabilmente lunghi e con esiti del 
tutto Incerti 

Tate considerazione non va però interpreta
ta nel senso che il nostro ordinamento debba 
rinunciare alle forme tradizionali di appalto, 
né, del resto, nel senso che la formula conces
sone sia da prefenre sol perché è la più agevo
le da praticare 

I vari sistemi in esame sono destinati a con
vivere, ciascun essendo il più adatto ad un 
determinato fabbisogno la «scelta» che il que
stionano richiede non può consistere in una 
netta e definitiva opzione per l'uno o per I altro 
di essi 

Certo, la concessione 6 l'istituto più promet
tente, soprattutto per la realizzazione di opere 
di particolare complessità tecnica e sofistica-
tatui funzionale e ciò si riscontra in positivo 
dal fatti, essendo incontestabile che con essa 
si siano ottenuti risultati altrimenti impossibili, 
anche con riguardo ai tempi di apprestamento 

4 La disciplina delle opere pubbli
che nel nostro ordinamento, ha 
seguito la via del coinvolgimene 

m di un elevato numero di centri de-
mmm^m cislonali e della formazione di 

completissime catene procedi-
mentali 

CU svantaggi conseguenti sono ben noti In
ceppi o Inadempienze in uno solo dei passaggi 
della trafila sono sufficienti a bloccare il tutto, 
peraltro ciascuna delle amministrazioni coin
volte tende a curare (o meno) gli specifici 
adempimenti di sua competenza senza una vi
sione globale, senza un'effettiva responsabiliz
zazione in ordine al buon esito complessivo 
del procedimento 

II più efficace correttivo ipotizzabile è quel lo 
qui, del resto, si sta oggi pensando, c o n mag
giore attenzione, vale a dire I istituzione )ffl 

stoni di sua spettanza 
L Indirizzo dovrà però e s s e r e perseguito nel 

quadro di un organica ristrutturazione dei pro
cedimenti in questfone 

Appare necessario c h e la legge Individui 
c o n esattezza I amministrazione responsabile 
in via primaria di ciascuna opera o categoria di 
opere , amr. lustrazione c h e sia dunque ilmo-
tore e d il centro di nferìrnento costante de l 
relativo iter procedimentale a n c h e nel s e n s o di 
sostituirsi, appunto, ad altre amministrazioni 

GIORGIO RUFFOLO 
Tecnologie avanzate 
e forme moderne 
di gestione del territorio 

I Un paese che sappia realmente 
provvedere alla conservazione 
dell'ambiente è, per questo stesso 

M fatto, un paese moderno "oprat-
a ^ , ^ tutto nelle società ad alto reddito, 

con fitti Insediamenti umani e pro
duttivi, i problemi ambientali possono essere 
affrontati con successo solo attraverso I Imro 
duzlone di tecnologie avanzate sistemi tecni
co-organizzativi complessi, forme di gestione 
del territorio moderne Ma non è solo questo 
Le steste modificazioni che si richiedono in 
funzione ambientale nel modo di produrre e 
nel modelli di consumo sono correlate a pro
cessi Importanti di modernizzazione del siste
mi si pensi al risparmio energetico, all'impie
go di nuovi materiali, all'effetto di «smatenaliz-
zazlone» recato dalla diffusione dell'elettroni
ca e della computerizzazione, dall evolversi 
del sistemi di comunicazione, dalle biotecno
logie 

1 termini di conciliazione tra le due esigen
ze, la modernizzazione e 1 ambiente, ci sona, e 
non sono soltanto teorici Essi non sono tutta
via automatici Dipendono dalla direzione che 
sapremo dare alla politica di sviluppa Prima 
ancoro, dallo stesso concetto di sviluppo che 
abbiamo 

Una crescita puramente quantitativa rompe 
Il delicato equilibrio dell'ecosistema, ed é 
quindi contraddittoria con I Istanza ambienta-
Ustica Ma nel tempo essa entra In contraddi
zione anche con se stessa, distrugge le fonti da 
cui si alimenta, mina lo sviluppo a ventre Non 
si tratta, anche in questo caso, di una Ipotesi 
teorica è quanto sta avvenendo sotto I nostri 
occhi 

Per far fronte a questa situazione, occorre 
far emergere e quantificare II costo nascosto 
dell Impiego dissennato delle risorse naturali 
Considerare e calcolare, accanto al reddito ed 
al benessere materiale I costi del degrado am
bientale e del risanamento Dare all'ambiente 
un «valore», tenendo conto che é un cespite da 
conservare e rinnovare, una condizione basila
re dello sviluppo, una necessiti vitale dell'eco
nomia e della sopravvivenza E introducendo 
in ogni calcolo nazionale ed aziendale una 
corretta valutazione del «capitale ambiente» 
che potremo giungere ad individuare I termini 
di uno sviluppo «sostenibile» - come è dellnito 
nell'ultimo rapporto dell'Orni - e a risolvere la 
contraddizione apparente tra le due accennate 

Eriorili della modernizzazione del paese e del-
i difesa e riqualificazione dell'ambiente 

9 
Jr prattutto della mancanza di un 

•%•# a grande disegno di assetto del terri-
Z ^ Z , torio Ne é derivato un sistema 

squilibrato e distorto, Che pur 
avendo raggiunto dimensioni cospicue e forte
mente •ingombranti» risulta sempre insuffi
ciente I fenomeni più vistosi, nel settore dei 
trasporti, sono le ben note carenze del traspor
to pubblico, gli squilibri tra strada e rotala, la 
mancanza di una adeguata intelaiatura delle 

grandi aree urbane Sarebbe opportuno, In 
proposito, riprendere In considerazione Itemi 
e le proposte del progetta 80, relegato a Suo 
tempo tra I libri del sogni, In realtà dlsÉtesq 
per II prevalere di un concetta di svijuppfroz-
zo e fegato ad Interessi economici pleAlf e 
grandi, e al quale non si seppe contrapporr* 
uno schieramento omogeneo di forze progres
siste 
^ Più nell Immediato, c'è II problema del gran
di programmi varati negli ultimi anni, concepiti 
secondo una logica tradizionale di opere i ^ 
bliche Come minlsf.ro dell Ambiente; »5><f 
pegnato per assicurare che I vari progettiti 
sottoposti ad una seria valutazione del toro 
impatto ambientale A monte degli IntérveN 
tecnico-amministrativi Ce naturalmente l'esi
genza di un più esteso e continuo Impegno 
politico, che deve coinvolgere non soltanto II 
governo, ma anche Regioni, enti locali, ano-
clazionl e forze politiche e sindacali, , 

Mi sembra che la questione dol i 
strumenti giuridico-ammlnlstratM 
più Idonei alla realizzazione delle 

no al fenomeni di maàfostu-

almeno a livello di scel 
rhè'nella gestione delle iniziative, 

;Tia tri I prlncip^l iriodelli 

IfOtàTtàtettfe 

contrattuali (appalto o concessióne). CatoUMi 
* un problema che V» risolto «Irimemo di fi* 
scun «tipo, di contratto In termini moHO gerle-
rall, al può dire che II possibilità di un Control
lo più estuo e penetrante il affida, plùch* alla 
moltiplicazione dei passaggi procedurali, Mia 
tempestiva ed eaaurienle pubblicizzazione del 
rari momenti di decisione, e degli «tementi 
Che ne sono alla base, 

Quanto alla scella del tipo dì strumeg 
particolare all'eventuale più frequente r 
all'istituto della concessione, è un prò. 
che si pone di volta In .volta, tenendo (, 
delle co/atleriatkiheBcirntel^nt^delIlI 
plesiltà delle operazioni c h e M l « P * 
del ktipw how specìfico e dell'affidai 
concessionario, dell'urgenza, del colle! 
lo della fate progettuale e di malizzazto' 
la successiva fase gestionale, etc • 

Anche qui, in termini generali si pai «MM*> 
tare come le necessiti (fi affrontare coi* meto
dologie sistemiche ed Innovative prose»! «*e 
sempre più escono dal modello.'trediiioe*ie 
dell'opera pubblica, estendono di fattola™» 
degli interventi per ì quali la concessione appa
re più idonea , ^ 

I tempi lunghi delle opere pubbli. 
che hanno cause diverse di pro
cedure, di finanziamento, di mol
teplicità del centri decisionali Ed 

i hanno un costo, a volte, «levMM. 
mo (di qui anche certe collusioni 

4 

UNA FLOTTA DELL'IBI IN DIFESA 
43 navi pattugliano quotidianamente 

i mari italiani per prevenire o 
intervenire sugli eventi inquinanti 

Il sei settembre SCOTIO il «upply vessel Economa 
ctotli Soclet* Cattali* rilavavi un Inquinamento da 
Idrocarburi i circi 8 migli» « N E dati itola Zanno-
n* U tOM Inquinila ara costituita da una macchia 
di circa 200 mairi di diametro a da una «trucia 
opalescente dalla lunghezza di circa 1 miglio a larga 
60 metri La nava Interveniva prontamente con I 
propri meni twnlcl di bordo raccogliendo 80 kg di 
entrarne 
Ricordiamo I intervento della nava Ecolroma nella 
viciname dell Itola di Zannon* non pereti* aia parti-
«ilarmente «latente tanche aa gli 80 kg di catrame 
avrebbero potuto provocar* graviaalmT danni una 
volta raggiunta le cotta di «annone) ma perché 
eoitltuiice m awmpto tipo deH Importante lavoro 
che ogni giorno, lungo tutta fa cotta italiana (8 000 
km), «volgono con grande profetttonallti ad umil
iando |« tecniche pio avaniat* gli oltre 300 (fra 
tecnici e marittimi! uomini della Cattali» impegnati 
in un'opera puntuali ad attenta di disinquinamento 
dal noitrl mari 

—' Un lavoro ipaaso oscuro ma che viene evolto 
con grande dediilone ed amore verao il mare e la 
natura e ohe A stato raso possibile soprattutto ora
l i * al Ministero della Marina Mercantila che ha dato 
prova di grande «ntlblliti sociale e politica r i f i 
lando, nati ambito della competerne attribuita dalla 
legge 878/82 (maglio nota come legga di difesa dal 
mare) un plano organico a centralina») di ditlnqul 
rtamemo marino E dovaroao sottolineare l impa-

na la profeialonalit* dell Ispettorato centrale per 
ifeai dei mar* • della capitanarla d) porto che 

oottitulacono un elemento di coordinamento asson
nate al lavoro delle navi di Cattalia 
— Con la convention* fra li Ministero dalla Marina 
Marcanti!* a la SoclatàCastalia I Italia non aolo si e 
adeguata a quanto previsto in campo Internazionale 
perla «ajvagutrdla p i mare («convenzione di Bru
xelles* 1888 9 iBafQoliona Emergenoy Protocola 
dallo «teiso anno) ma coatituiace oggi un esemplo 
unico d| funitoneltt* operativa In favore delia tutela 
dell'ambiente marino 
Le uniti dalla Causila infatti oltre a svolgere II 
••rvifio rivolto si recupero dei rifiuti alla eliminazio
ni Q 9AÉÌMÉW»e alt* diminuzione dalla conia-
Bu*i* l l l rntfni dalla loro presenza in mar*, al mo 
prtoYaggio e al controllo dallo atato del more com
piono un lavoro collante e quotidiano di pattuglia* 
manto al fine di prevenir* Il verificarsi di aventi 
Inquinanti E proprio questo atpetto delta preven
itemi, che costituisco un «lamento determinante 
nellt difficili opera par mantenere it mare pulito, a 
dar* al lavora di Cutalia una caratteristica di unicità 

rispetto a quanto avviene In altri Paesi 
— L attiviti svolta dalla flotta cH Cattalia si diver
sifica da) servizi cosiddetti «spaizemere», ohe et-
tuano una pur meritevole opera d> pulizie lungo le 
splacgge • in eituazione di mare calmo 
I nottrimezzi di maggiore tonnellaggio sono in gra
do di operar* con qualsiasi condizione di mare a 
sono attrezzati con I più moderni alatami per il recu-

Caro dei rifiuti e per il disinquinamento 
a flotta di Castalia non si limita ad un* semplice 

operazione di cosmetica, ma svolge in profonditi 
un azione di tutela per ridare ai nostri mari vita e 
sicurezza 
Rimane il grande problema delle discariche fogna
rle, tu questo aspetto la nostra società sta prepa
rando gli opportuni programmi di lavoro 
— La convenzione tre il Ministero della Marina 
Mercantila • Castali* ha una durata, iniziale di 18 
masi par un Importo di 50 miliardi 
(I primo mese di attiviti ha dato considerando an
che il necessario assestamento di avvio risultati 
essa) lusinghieri 
Oltre si normale lavoro di pattugliamento e di prò 
venitene I nostri mezzi navali hanno compiuto 27 
Interventi specifici di disinquinamento 
Determinante è atato I Intervento tempestivo delle 
navi dell* Cattai!» che incrociavano nella zona In 
occasiona delle operazioni di disinquinamento nel 
porto di Napoli a aeguito della fuoriuscita di idrocar
buri dal earbitorlo di una raffineria 
Altro esemplo della tempestività e delle capaciti 
tecniche delle nostre navi è 1 opera di disinquina
mento nello specchio di acqua antistante Punta TI 
Perlo • Capri A seguito delle operazioni di recupero 
di una motonave vaniva provocata una fuoriuscita di 
idrocarburi 

I nostri mazzi prontamente Intervenuti hanno 
provveduto e delimitare la zone frenando I espan 
alone del carburante fuoriuscito con una barriera di 
panne galleggianti evitando cosi che esso raggiun
gesse le coste Successivamente sono stati recupe
rati gli idrocarburi presenti In mare 
Da un primo bilancio A stato accertato che 1 nostri 
mezzi reccolgono quotidianamente circa 80 tonnal 
late fra rifiuti solidi e liquidi Per quanto riguarda i 
rifiuti solidi al tratta essenzialmente di plastiche 
legname e materiale organico Per i liquidi aono stati 
recuperati essenzialmente idrocarburi 
V* anche detto ohe oltre al lavoro di disinquinamen
to la nostre navi hanno operato anche numerosi 
Interventi di aoccorso salvando alcune vite umane 
—• Altro aspetto tutt altro che irrilevante nella no
stra attiviti A che essa non si limita al recupero dei 
rifiuti ma ne segue io smaltimento Ciò significa cha 
non disinquiniamo li mare per andare poi ad Inquina* 

re altrove ci atteniamo scrupolosamente elle Indi 
cazloni del D P R 816 relativo allo smaltimento dei 
rifiuti Quelli assimilabili al rifiuti solidi urbani vengo
no avviati a discariche autorizzate mentre quelli 
assimilabili a rifiuti speciali e gli Idrocarburi vengono 
affidati a specifici impianti di trattamento attrezzati 
— La fiotta Castella che ha una potenza comples
siva di 80 000 cavalli ad una stazza di 11 000 
tonnellate ha una capaciti di raccolta di idrocarburi 
pari a 1 400 metri cubi/ora e dispone di un* capaci
t i di stoccaggio a bordo per complessive 6 500 
tonnellate 

La flotta composta da 19 mezzi di altura e da 24 
mezzi litoranei opera quotidianamente per 8 ore 
mentre uomini e mezzi rimangono a disposizione 24 
ore su 24 sia per richieste di intervento connessi 
ali Inquinamento del mare sia per far fronte ed ogni 
altra situazione o calamiti ove I impiego dalle navi 

gisse risultare utile 
usato significa che slamo in grado di assicurare un 

servizio costante evitando cosi I aggravarsi del 
danni da inquinamento e di raggiungere il posto 
delle operazioni in tempi estremamente rapidi 
E evidente quanto sia importante in un servizio di 
questo tipo la tempestività la prontezza e I ade-

fuarezza dell intervento 
mazzi utilizzati dalie Castali* e gii selezionati da 

un apposita commissione tecnica del Ministero del
la Marina Mercantile sono dotati delle più moderne 
apparecchiature che li rendono totalmente idonei 

ali Impiego cui sono destinati 
Particolarmente sofisticate e eli •yanguard1* — a 
trezzature di bordo per il recupero degli idrocar J • 
dei rifiuti speciali 
Sulle navi esistono anche strumentazioni per * r i 
al il monitoraggio e la classificazione dei ri 
I mezzi fanno capo a sei porti strategici ('-**>* e 
Cagliari Napoli Catania Bari e Ravenna) oh" a 
tuiscono altrettanti centri operativi a disp» s a 
delle autoriti marittime 
In questo modo viene assicurato il massimi I 
biliti e la copertura di tutte le zone dt mare a a 
(i mezzi aono comunque in grado di operare a te 
in acque internazionali) In un anno infatti e i 
della Castella copriranno rotte per un V * • • 
255 000 miglia 
-— Ciò ohe è Importante sottolineare * eh" a 
convenzione fra Ministero dalla Marina Menar « • 
Castella al e ottenuto un intervento di tut" i e 
disinquinamento del mar* basato au di una 1 j a 
organicità * di continuiti 
Non si tratta infatti di interventi a pioggia t u r 
lavoro globale che ha una Vision* dì Inaia e d" 
problema 
Gli interventi sono fra loro sinergici • I opera di 
disinquinamento avviene secondo una tecnica uni
voca evitando cosi scollature o omissioni dovuta 
alla mancanza di coordinamento 
A ciò va aggiunto cha il sistema ideato ad attuato 
dalla Caatalia si basa su tecniche e su rilevamenti 
scientifici indubbiamente ali avanguardia 

l'Unità 
Lunedi 
16 novembre 1987 

http://minlsf.ro

